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LETTERE 

«Non ho nessuna 
ragione per non 
essere più 
comunista^» 

aaTJ Centfle redazione, ero 
comunista perche pensavo 
che, nella storia dell'umanità. 
mal una società era stata giu
sta. E lo penso ancora oggi Lo 
ero perché pensavo che l'ac
cumulazione di ricchezze in 
poche mani, crei discordia. Lo 
ero aqprafrUMD perché pensa
vo che 11 colonialismo cultura
le del Paesi ricchi sia l'aspetto 
rjU detestabile del potere. 

Consideravo l'arrivismo, U 
q^ialunqubmo. l'opportuni-
amo e 11 co/itormfcmo come 
peccati mortali 

Sapevo che tutte le cote che 
non funzionavano come 
avremmo voluto nel Paesi oo -
dalistW erano da attribuire non 
«1 socialismo di quel Paesi, ma 
al non socialismo di ̂ uel Pae
si, e alla guerra fredda. 

Amavo qualità come l'one
s t i la generosità e 11 coraggio. 
E le amo ancora adesso. 

Forte, arai certamente, ho 
peccalo di entusiasmo creden
do che una società comunista 
tosse un'aspirazione comune 
e cVtttsa e che quasi tutti fosse
ro consapevoli che la libertà si 
conquista per gradi, 

Tuttavia a me resta evidente 
che nella libertà borghese ogni 
individuo lotti per D proprio 
vat>taggio,maèaUamercédel 
motlmento del capitale e del 
inarcalo, ohe non riesce a do-

Porte ho repressa talvolta II 
mio talento e umiliato I miei 
reali desideri per paura di es
sere ambiziosa o Individuali
sta, e soprattutto non ero In-
du^erdeccfl l'altrui debolezza 
cTaràno. Ma continuo a pen
sar» che un uomo daDa forte 
personalità, dalla brillante uv 
tsuigenza. ala mutile e anche 
pericoloso se serve solo a se 

Par questo lo non ho nessu-
• a ragione per non estere più 
comunista, poiché le oderà-
grani tono le stesse di allora: 
né mi tento affine al dilemmi 
del Pei, che dalla denomina
zione di origine, aQa sua nasci-
la.siéevo!uto. Involuto, evolu
to. Involuto ecc. come ogni at
ira cosi* tf obietto inondo, co-
m tutu gli altri partiti. 

A meimcte si vogha far cre
dete che n p u s l a a partito del 
socialisti puri o il W queBo de-
•HrbrMblatl liberali soM dal 
totc«gimento.olaDcqueDo(li 
tjmtt I tlnceri c^emorratlcl, e ad-
<flitBura, crlstlanl.il 

Perrifomlare 
dal basso 
ndea 
del sindacato 

MB Caro iilretture, la propo* 
sta. avanzata da BrunoTrenttn 
riguardo aOo scioglimento del
la corrente comunista all'inter
no della CgU, puoestemconsl-
dttata iride, al fine di aprire 
una diicuwlone di tondo sulla 
complessa realtà sindacate del 
nostro Paese, soltanto», preci-

quali, ovvia ma non banale, ri
mane quella dello scioglimen
to di tutte le correnti di estra
zione partitica e la fissazione 
di regole certe, atte ad Impe
dirne la ricostituitone sotto 
itrcflirjlri spoglie. 

SI tratta allora, anche In pre-
«Wone del dipanai*! del dibat
tito congressuale, di partire 

- _ _ l l duro giudìzio del Presidente 
Cossiga nei confronti dell'ex sindaco 
di Palermo e del suo consigliere Padre Pintacuda 
non trova consenso tra i lettori 

Larga solidarietà per Orlando 
• a . Gentile direttore, ho pensato fos
se giusto scrivere pubblicamente a 
Maurizio Ferrara per spiegare perché 
secondo me, e non mi sento affatto 
sola in quel che penso, ha torto ad at
taccare indirettamente Orlando e Pin
tacuda e ad assumere le parole di 
Cossiga come positive. 

Orlando e Pintacuda sono divenute 
voci che non si arrendono alla mafia, 
generatori di nuove speranze, dando 
di sé un'immagine credibile e coeren
te. Hanno prodotto per mesi e mesi 
nuovo dibattilo, nuova disponibilità, 
nuovo Interesse È strano ma hanno 
reso credibile proprio ciò che Cossiga 
invoca, cioè che la gente, tutta la gen
te non rinunci, ognuno per la propria 
parte a ribellarsi alla sopraffazione 
mafiosa. Un appello che, per essere 
ascoltato, per il coraggio che prevede 
in luoghi come quelli ha bisogno di 
esempi e di punti di riferimento sem
pre più significativi. 

Ringrazio, come dice una canzone, 
Orlando e Pintacuda «di esistere» e 
vorrei che insieme a loro vivessero an
core tutti quelli che la mafia ha ucciso 
eliminando pezzi sani dello Stato, e 
produttori di speranza e di nuovo sti
molo a impegnarsi e a non rinunciare 
a credere che le cose possano miglio
rare; il che oggi n o n e certo un senti
mento scontato. 

Paola Ortensi. Roma 

•BJ Signor direttore, l'appello del 
Presidente Cossiga alla «rivolta mora
le» andava indirizzato prima che al 
popolo, alla classe politica Italiana. 
Un forte appello per una rivolta ideale 
che risvegliasse l'amore per la Giusti
zia avvilita e asservita ad interessi per
sonalistici. L'amore per l'unità d'Italia 
minacciato prima che dalla mafia da 
sinistre «leghe» o da «logge» segrete 
piene di nostalgia. Un appello per una 
rivolta ideale che promuovesse una 
nuova etica politica e si contrappo
nesse a quella di un quarantennio di 
amministrazioni clientelar!, beneficia
rie di nnanziamenti faraonici Impiega
ti non per Io sviluppo economico e ci
vile delle popolazioni del Meridione 
ma utilizzati per accrescere e arricchi
re le famiglie mafiose assoldate da 
partiti o da esponenti di partito. 

Segnalare, combattere i mali che 
affliggono II Sud d'Italia non é «sfa
sciare l'unità della lotta alla mafia» E 
d'altro canto denunce di corruzioni, 
di omertà, di Insabbiamenti di delitti, 
non provengono solo dalla voce Isola
ta di un «povero ragazzo affetto da 
protagonismo». Vi sono le voci, allar
mate e regolarmente Inascoltate, della 
Commissione anti-mafia, nonché di 
magistrati, Impegnati e in continuo 
pericolo di vita, boicottali e Indifesi. 

Signor Presidente, tei ha banalizza
to con un brutto stile le iniziative del

l'ex sindaco Orlando, utilizzando l'Im
magine della sua autorità per avvalo
rare un giudizio irridente verso un ita
liano che riscuote la stima di una co
spicua parte della cittadinanza. Quel 
•povero ragazzo» è un maturo Intellet
tuale che con voto plebiscitario è stato 
eletto primo cittadino di una tra le più 
importanti città italiane. A Orlando 
non si possono rimproverare rapporti 
con personaggi come l Sindone, l Pa
zienza, I Crucianl. i Gelll II bersaglio di 
tale paternalismo è sbagliato. Orlando 
è l'unico sindaco di Palermo Inattac
cabile per dirittura morale e ammire
vole coraggio. Corregga II suo tiro, si
gnor Presidente. Metta da parte gli 
anacronistici quanto iperbolici riferi
menti al Paraguay del '600 e mediti 
sulla Sicilia del 1990. 

Ugo Lorledo. Roma Ostia 

• r i Caro Orlando, sento importante 
farti giungere - tramite l'Unta- un ca
loroso e fraterno abbraccio. So che In 
questo momento migliaia e migliaia di 
persone godono per l'inaudito attac
c o alla tua persona portato dai Presi
dente Cossiga, ma so anche che mi 
sento - e sono convinto che altre mi
gliaia di persone si sentano • solidali 
con te, con e » che tu hai fatto In que
sti anni come sindaco di Palermo, con 
la coerenza che continui a dimostrare 
tra parole e fatti politici' 

In piccolo, conosco bene II mecca

nismo che trasforma gli innocenti In 
colpevoli, gli accusatori in accusati, le 
vittime in carnefici. Nella tua pelle stai 
sperimentando il perverso gioco dei 
politici nostrani, abituali a secoli di 
trasformismo culturale. 

Non è casuale la decadenza morale 
nel nostro Paese Da noi non ci sono 
mai responsabllL La giustizia é vista 
come un problema di interpretazione 
delle leggi e non anche, e soprattutto, 
come un modo etico di esistere. Se 
qualcuno deve pagare, paghi chi si 
espone. Cosi é facile la retorica sulle 
cose da fare, semplice ripetere anno 
dopo anno le dichiarazioni di princi
pio. Non costano nulla e lavano la co
scienza pubblica. 

Tu hai tentalo di rompere questa 
spirale maligna del politico nostrano, 
e l'hai tentalo in una realtà difficile co
me Palermo. Sei stato un esempio 
morale. Positivo. Immensamente po
sitivo. Un pezzo della storia di questo 
Paese l'hai scritto perché in futuro non 
ci si debba vergognare di essere uomi
ni o donne, di essere italiani di essere 
siciliani, di essere cristiani di essere 
atei, di essere comunisti, di essere de
mocristiani, di essere senza partito, di 
essere semplicemente umani 

In questo momento di dolore, mio e 
soprattutto tuo, ti giunga un rinnovato 
abbraccia 

Paolo Serra. Milano 

dall'analisi del grave disagio 
esistente nel rapporto tra il sin
dacato-istituzione ed I lavora
tori. Un disagio che viene da 
lontano; che trova 11 suo retro
terra tn un insieme di scelte 
sbagliate che hanno fatto arre
trare la capacità complessiva 
del movimento dei lavoratori 
di Incidere sulla vicenda gene
rale del Paese e diminuire la 
qualità di difesa delle condi
zioni materiali di vtta e di lavo
ro del ceti nodalmente più de-
boli. 

Non vogliamo parlare di 
scoratela soltanto alto scopo di 
atteggiarci ad inguaribili pessl-
mistl ma queste ci appaiono 
davvero le condizioni concrete 
nelle quali ci stata muovendo. 

Allora un'Idea di cosi gran
de importanza come quella 
avanzata dal segretario gene
rale della CgU non pu6 sempli
cemente cc4rispondere ad un 
Suadro di esigenze politiche 

a assorgersi magari, per pre
parare una successione collo
cata al di fuori degli schemi 
tradizionali: oppure -ancor 
peggio • per assolvere a com
piti collocati al di fuori dei con
fini sindacali La questione 
prioritaria da affrontare rimane 
quella della mondazione dal 
basto di una idea di sindacato 
conflittuale che trova, fin dalle 
sue istanze di base, sul luoghi 
di lavoro, una Immediata pos
sibilità di espressione demo
cratica attraverso la Ubera e di
retta elezione da seguire, via 
via che salgono I livelli della 
rappresentanza. 

Occorre, Inoltre, un quadro 
certo di coinvolgimento dell'e
spressione di base anche attc^ 
no agli atti più Importanti che 0 
sindacato é chiamato a com
piere, a parure dalla costruzio
ne delkt piattaforme congres
suali Esistono questioni di 
grande rilievo, poste sul piano 
organizzativo, da discutere 
nella chiarezza (e questa pud 
essere finalmente l'occasione 
buona)- monte-ore, distacchi: 
trattenuta automatica sulle bu
ste-paga; metodi di utilizzo e 
ruolo politico dei funzionari. 
Elementi questi che hanno si-

CHETEMPO FA 

gniflcato II miglioramento nel
le condizioni di vita del sinda
cato nelle aziende e negli uffi
ci, ma che stanno anche rap
presentando-con il procedere 
della burocratizzazione -fattori 
importanti in quel concreto 
manifestarsi del distacco e del
la disaffezione che Investe lar
ghe masse di lavoratori' un di
stacco ed una disaffezione che 
vogliamo discutere e combat
tere. 
Ciadiana ADoro, Franco 
Attengo ed altri nove iscritti al 
sindacato della Funzione Pubbli

ca del Comune di Savona 

«Non ombre 
e buio ma luce 
sulle vicende 
umane** 

• I Cara Unità, da qualche 
giorno sulla stampa si è aperta 
una discussione, Importantissi
ma a mio avviso, circa la con
venienza o meno di diffondere 
notizie sui suicidi al fine di evi
tare Il ripetersi di tali gesti per 
emulazione. 

Ricordo che mia madre mi 
raccontava che all'epoca del 
fascismo erano «cessati» furti e 
omicidi in quanto la stampa di 
regime semplicemente non ne 
dava notizia; questo, natural
mente, non significava la ces
sazione degli atti criminali ma 
la toro rimozione dalla co
scienza collettiva Impedendo 
anche, a mio avviso, che nei 
comportamenti del criminale 
fossero identificati atteggia
menti deviano tipici del fasci
smo o emergessero Implicite 
responsabilità del sistema. 

Per questo non soltanto ri
tengo obbligo degli organi di 
informazione dare notizia dei 
suicidi ma vedrei di estremo 
interesse estendere l'ambito di 
ricerca alle motivazioni che 
hanno reso possibile, direi ob

bligatorio quasi, il suicidio per 
la vittima. In questo modo po
tremmo indicare situazioni di 
pericolo anche ai potenziali 
suicidi il cui dramma, ricordia
molo, é esclusivamente di ca
rattere psicologico: senso di 
impotenza, isolamento emoti
vo e psicologico, alterazione 
della realtà a causa della de
formazione psicotica. Situazio
ni queste che possono portare 
Indifferentemente, prescin
dendo dal (attore culturale, al
l'uso degli stupefacenti o ad al
tre pratiche allenanti, oppure 
al suicidio. 

Quindi come ho Imparato 
nella cultura comunista, non 
ombre e buio ma luce sulle vi
cende umane. » .... ..,, r. ,. 

Ultima coiislfletejtlcf*.*»» 
riguarda il giornalismo «3 tt, 
suo apporto etwalosvlruppo 
sociale: è grave che ti ponga il 
dilemma se dire o non dire, in 
quanto l'operatore dell'infor
mazione, se assume 11 ruolo di 
censore «statistico» delle noti
zie in funzione del sistema so
ciale, economico e politico in 
atto, vorrei sapere come farà 
contemporaneamente ad as
solvere il ruolo di promotore 
della coscienza collettiva. 

Valter Fabbri. Firenze 

Serve uno sconto 
del 50% 
su un prezzo 
più che doppio? 

• • Cara Unta, vorrei rivolge
re un avviso a quei giovani con 
pochi soldi che d'estate voglio
no godersi una vacanza- gli 
sconti per i giovani sono sem
pre più apparenti La tanto 
pubblicizzata «Carta Verde» 
nasconde un'amara verità: la 
attraente prospettiva di uno 
sconto del 50% sui traghetti 
Brindisi-Grecia è Infatti illuso
ria in quanto il prezzo finale 

viene calcolato non sul norma
le tariffario, ma su uno apposi
tamente predisposto sul quale, 
applicando la riduzione, si vie
ne a pagare addirittura di più 
di un normale biglietto non 
scontato. 

Teoricamente le frontiere si 
stanno aprendo. 

Luca Scarnati Roma 

«Col progresso, 
da quaranta 
«ini 
a questa parte~» 

«"'Vi ti i 

• t i Cara Unità, i vecchi han
no sempre vissuto, sin dai tem
pi della vite tribale e fino ago 
anni Quaranta di questo no
stro secolo. In famiglia fino alla 
morte. Naturale dunque che I 
padri allevassero i figli e che i 
Agli a loro volta provvedessero 
al vegliardo vita naturai duran
te. 

Poi, col prograsso, da qua-
rant'annl a questa parte, via via 
che le pensioni hanno garanti
to la vtta alle generazioni dive
nute anziane, i giovani sono 
andati a far famiglia per pro
prio conto, lasciando i vecchi 
soli. Oggi le statistiche corner-
mano che soltanto un anziano 
su cinque vive In famiglia. 

Da notare che quell'otti» di 
anziani che vivono soli si sono 
adattati, qualche volta a malin
cuore, a starsene da parte. 

Ma hanno forse dimenticato 
I giovani che noi anziani ci sla
mo preoccupati sempre di dar 
loro un avvenire certamente 
migliore di quello che abbia
mo trascorso noi nella nostra 
giovinezza? 

Non abbiamo ione noi an
ziani lavorato sodo per poter 
fare quel certo discorso: «Non 
voglio che mio figlio si privi di 
tutto ciò di cui mi sono privato 
lo?». Quante privazioni per rag

giungere questo nobilissimo 
intendimento da parte nostra, 
quandoxancora tè condizioni 
economiche e sociali erano 
tutt'altroche floride! 

A compenso di tutto ciò, ora 
gli ospedali si riempiono d'e
state di vecchi anche se sani 
arzilli e vegeti perché 1 familiari 
debbono andarsene in vacan
za senza tanti problemi e sen
za anziani per i piedi 

Evien ratto di chiederti'non 
si rendono conto certi giovani 
che diventeranno vecchi a toro 
volta e che con questi esempi 
andranno inevitabilmente in
contro alle amarezze cui sono 
soggetti gli anziani? 

Auguro toro che nel tempo a 
venire iwftdobbano vivere soli 

o^4pnoi»xp«M»onl minime di tanti 
"""* nostri pensionali; ma se d o 

dovette uccidere si ricordino 
quello che hanno passato tanti 
loro genitori. 

Maoro Gatti. Modena 

Quanta fatica 
deve far l'Enel 
per poter dare 
l'elettricità... 

vincoli stabiliti dalla legge 
431/85. in data 11 settembre 
veniva inoltrata richiesta di 
nullaosta alla Commissione 
provmci.ile per i Beni ambien
tali di Vicenza, in rispetto alle 
procedure stabilite dalla legge 
n. 11/84 della Regione Veneto 

La risposta della Commis
sione, nonostante numerosi 
solleciti perveniva all'Enel sol
tanto il 15 febbraio 1990 e con
teneva un parere contrario alla 
realizzaitone della linea pro
gettata. 

Le modifiche proposte dalla 
Commissione hanno compor
tato una radicale revisione del 
progetta 

Questo fu ripresentato il 7 
maggio 1990 alla stessa Com
missione Beni ambientali di Vi
cenza per il nullaosta previsto. 

Poiché la Regione Veneto 
con Legge 30/90 ha trasferito 
dal 12 maggio scorso detta 
competenza dalle Commissio
ni provinciali alla Commissio
ne tecnica regionale - Sez. Ur
banistica, questa pratica, co
me numerose altre riguardanti 
gli elettrodotti, veniva assunta 
dalla Regione. 

L'Enel con intensi contatti 
presso gli uffici regionali, sta 
sollecitando l'istruttoria di que
sta e delle altre pratiche per ot
tenere i necessari nullaosta 
che permettano di realizzare al 
più presto tutti quei lavori che 
l'utenza legittimamente atten
de. 
Lettera firmata per il settore 
Stampa e Relazioni pubbliche 

dell'Enel 

««Col diesel 
al massimo 
qualche colpo 
di tosse...» 

Ì B Signor direttore, riscon
triamo la lettera firmata da 43 
abitanti della zona Monti in co
mune di Mossano, provincia di 
Vicenza, per precisare che, su
bito dopo il versamento della 
quota di contributo da parte 
del comune di Mossano per 
conto degli utenti interessati, 
avvenuto in data 1" febbraio 
1989. l'Enel iniziò le pratiche 
necessarie ed Indispensabili 
per procedere alla esecuzione 
dei lavori 

Già nel luglio 1989 gli atti 
preliminari per le servitù di 
elettrodotto erano perfeziona
ti. 

Poiché sull'area interessata 
dalla nuova linea gravano dei 

NEVE MAREMOSSO, 

IL TEMPO IN ITALIA: l'arrivo della perturba
zione che ancora ale Interessando la nostra 
penisola ha provocato la formazione di un 
centro deprottlonarlo localizzato sull'Italia 
centrale. Altre perturbazioni provenienti 
dall'Europa Nord-occidentale si porteranno 
sulla nostra penisola. Fra II passaggio di 
una perturbazione e l'arrivo della successi
va si avranno parsntesi di miglioramento, n 
tempo, nelle sue linee generali, ha acquista
to un aspetto decisamente autunnale. 
TÈMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali il tempo sarà caratterizzato da ampi 
rasserenamenti e scarsa attività nuvolosa 
fatta eccezione per la fascia alpina dove si 
avranno annuvolamenti più consistenti Per 
quanto riguarda l'Italia cantrale alternanza 
di annuvolamenti e schiarite, con rassere
namenti più consistenti sulla fascia tirrenica 
e nuvolosità più accentuato sulla lascia 
adriatica dove non sono da escludere piog
ge isolate. Sulle regioni meridionali cielo 
nuvoloso con piogge o temporali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARh generalmente poco mossi. 
DOMANI: Inizialmente condizioni generali 
di tempo variabile con formazioni nuvolose 
Irregolari alternate a schiarite più o meno 
ampie. Durante il corso della giornata gra
duale aumento della nuvolosità ad iniziare 
dalle fascia alpina e successivamente dalle 
regioni settentrionali. La nuvolosità sarà s e 
guita a breve scadenza da precipitazioni. 
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a*J Signor direttore, da alcu
ni anni a questa parte ogni 
provvedimento fiscale del go
verno finisce col penalizzare il 
motore diesel e gU automobili
sti che lo usano. Eppure anche 
la dolorosa catena dei recenti 
suicidi Insegna qualcosa in 
proposito e merita una rifles
sione. 

Sono un ingegnere esperto 
di motori a combustione inter
na e quindi non sono In grado 
di Indagare sulle sollecitazioni 
psicologiche che possano 
spingere alcuni cittadini Italia-
ni adun gesto cosi assoluto; mi 
preme fare delle contlderazlo-
rn unuiienu sowzewiiTsvptD> 
fesstonn, che riguardano .per
eto io strumento del suicidio. 

Come é noto, la scelta cade 
comunemente sull'utllizzo dei 
gas provenienti dal tubo di 
scarico di motori a benzina, 
specifico «benzina», perché se 
analogo tentativo fosse stato 
effettuato con un motore die
sel, al massimo questi aspiranti 
suicidi avrebbero ottenuto 
qualche innocuo colpo di tos
se, 

Viceversa la «buona» benzi
na, majari verde, con l propri 
effluvi all'ossido di carbonio 
induce un intorpidimento ini
ziale certamente utile per por
tare a conclusione il grave ge
sto. -

Mi pare che tutto questo va
da fatto presente al pubblico 
che per anni é stato imbonito 
su presunti grandi disastri per
petrati dal motore diesel per
ché possa meditare sul latto 
che quegli stessi gas, prodotti 
dai motori a benzina e utilizza
ti per impiego mortale, sono 
giornalmente riversati nella 
pubbli!» atmosfera a disposi
zione di tutti I passanti, essen
do stala ormai praticamente 
proibiti al diesel libera circola
zione in Italia (unico Paese 
della Cee con leggi specifiche 
antidiesel). 

don. lag. Mario Brighlgna. 
Cento (Ferrara) 

ARTI 
Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l'innovazione 
Forum per la Costituente e il 
rinnovamento della sinistra 
Roma 

ICOS 
istituto 
perla 
Comunicazione 
Scientifica 
Milano 

Roma 
martedì 9 ottobre 1990 - ore 18,30 

presso gli Uffici del Senato (ex Hotel Bologna) 
vìa S. Chiara, 5 

Dibattito 
«La trasformazione glo
bale dell'ambiente. e il 
mercato mondiale del
l'innovazione: il dram
ma delle diseguaglianze. 
Analisi dei risultati della 
Conferenza di Ottawa». 

Presiede: sen. Andrea MARGHERI 
Introduce: prof. Umberto COLOMBO 
Partecipano: on. Giorgio RUFFOLO 

on. Chicco TESTA 
on. Francesco RUTELLI 
prof. Aurelio ROSITI 

Srof. G.B. ZORZOLI 
ott. Marcello COLTITI 

Governo ombra del Pei 
(Sanità, lavoro, ambiente) 

Gruppi parlamentari 
Direzione Pei 

CONVEGNO NAZIONALE 
«Dalla lotta alla nocività 

alla promozione della salute 
in ambiente di vita e lavoro» 

Ravenna, 19-20 ottobre 1990 

, J . 

Relatori: 
seti. Giovanni BERLINGUER 

ministro della Sanità nel governo ombra 

on. Chicco TESTA 
ministro dell'Ambiente nei governo ombra 

sen. Luciano LAMA 
vicepresidente del Senato della Repubblica 

Conclusioni' - -
dnT Adalberto MINUCCI 

rniJitotrocU^Lavcaio n e l g o v e r n o o m b m 

LOTTO 
40* ESTRAZIONE 
(6 ottobre 1980) 

BARI 4148156242 
CAGLIARI 29 73 84 9 56 
FIRENZE.. 65 72 68 45 83 
GENOVA 73 126 263 
MILANO.» 7357421244 
NAPOLI 6322767428 
PALERMO 952466540 
ROMA 626765 173 
TORINO 6 7151747 
VENEZIA - 59 43 5188 50 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 1 2 - 2 2 2 - 1 2 1 - X 1 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 39.354000 
al puntili L. 1.384.000 
al punti 10 L. 130.000 

Wi VENDITA R. fctJNSM | . 
OtOTTOrMW 

SOGNI PROIBITI : 
QUATERNA E 

CINQUINA 

In cima atti atailatleda 
«atta som di doro dia pia 

riguarda ricche lincile vi sano 
Indubbiamana (interna a cin
quina. 

Il 
•tato par unaqueteme stesa 
(gleetndo sotod nummi) a: 

80.000 nl t i la patta 
mano* par ma cinquina sacca 
(gloemòo 5 tutnan su un bf-
fVMto tenutario tutti) e: 

1.0OOJO0 di volte 
tono cttre et». Indubbiamente, 
fanno sotjnea. Ma vediamo un 
••amento aiche quanta cono 
tepoaTMIra 
al verifichi: 

LDTTD 
la 20 anni 

Lm0rffir1TMM«0CiWO 

• per ti quaterna 
dira ohe «MI 1 00 numeri da) 
lotto se nepoawno formare: 
2£Se.19C tutte dinne, e ogni 
settimana con I cinque numeri 
di une note, ne escono «de
mente 6. Perciò le probabilità 
• di 1 su 111.038. 
e Per It cinquine si «ebano 
uhaiw'ncnci MI quanto «I pae
sano foenere 43.949.268 cin
quine dMne a perciò la pro-
baMUtadl attrazione è di i 
l e u 43940208. 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
(^fcuYnSmufJa: »fau»oii«»t»w»»,t»l»< 

hmtmum&ttmvmtK\ìX.toamiuS9on. 
nm:hetnm\a3km\it»imlmtlXlilmvm>.ttm 
wsattm^mtmwmtmrtHSMimmimimim 
tamMtmxùd*mmca*i»MUuammimi 
)mmam\mmimSìiw*tmnJamwa.tmmumi 
ioti» rmaaii itut))iBit> i>a»«riaqt»t[»nig3B>o» 
<»nmM*iouttFrai«imr*m!guttfq»tuMiDj* 
fri r un rimi irrti mmn ITTI min min r n m n — 
« m IWm an* IOSA M I7j«t an*. tUK IVkjO «*» ti 
tao 1 u n i wm ut» tra» un mia i * » una K M / 
I0t« Un ma» un tUK tono tot» < KM» Bau Cm 
vtta i mot *un tuo inuot tate» *«» tata aun 
aaaa HTJ«t»r» tl«0 / lH1tt Sa* alt» / tUOtfBettaei 
tfMiMM:ouoo'igumi«ra«MnMm»totimi*ai 
Km MOUtt h» Itti» Man IHMMOMtt fan tua I «IR 
ma» SUnMOlXtr«an»MSnMltUKIkMtOtni*ejb 
IOUOO ; t i » k m MS» an» Enei um i vmt in* cae* 
UKimvmiw&mi^i^tmmituWnux». 
Sem ! OSMI Savi KWt Sm ICS» i HI» San» MS» SM» 
Mini rURt«»ituttT«inmtgmir«a«i»mwittTa> 
kiaaiHamiMisu»niiu»OMMUKUwaMnm 
n.m.<iu»vaa[\immw3>!.v**\ttM*tsm\*SK*mi «un 

rasauMnidi wtms» 

rifaità 
Tartffco^ abbonamento 

Annuo Semestrale 
7 numeri L.S5.000 L150000 
6 numeri L160000 L132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri LS92000 L 238 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Pw abbonarli wniro«nto«ulc.cp n 29972007 inte
stato aniMtt SpA. vii dei Taurini, li • 00185 Roma 
oppure venando l'Importo preiao gli uffici propagan-

da dette SeritnleFedtrazxmidflPcl 
Tariffe pnbblicttarie 
Amod (mm 39x40) 

CommercWe feriale L 312 000 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella t*paglna feriale L 2 613 000 
Finestrella Spagina sabato L. 3 136000 
finestrella 1» pagina festiva L. 3 373 000 

Manchete dì testata L1 500000 
Redazionali L. 550 iX» 

Finanz -Legali-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L452 000-Festivi L 557 000 

A parola. Necrolosle-part.-lui1oL.3000 
Economici LI 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SrPRA.viaBertola34.Torino.lei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa. Nlji spa, Roma • via dei Pelasgi, 5 
Milano • viale Cirio da Pistoia, 10 

Sesspa, Messina-via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

9 20 l'Unità 
Domenica 
7 ottobre 1990 

http://crlstlanl.il
http://Necrolosle-part.-lui1oL.3000

